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::: LA POLEMICA

Contribuenti,
siete tutti sotto
controllo politico
di FRANCESCO FORTE

Non è vero che il governo è uscito
vincitore dalla vertenza riguar-
dante la destituzione del generale
Speciale comandante della Guar-
dia di finanza. Infatti nella babele
dei fatti e delle opinioni, sono
emerse due cose inquietanti, che
sono destinate a incidere sulla cre-
dibilità della sua politica tributaria
e sul rapporto di fiducia fra fisco e
contribuente, già eroso dalle varie
leggi e decreti a partire dall’infau-
sto decreto Bersani-Visco dell’e-
state dello scorso anno e poi dalla
legge finanziaria. Ciò che è emer-
so, in Senato,con idiscorsi delmi-
nistro dell’Economia Tommaso
Padoa-Schioppa e del senatore
d’Ambrosio, (...)

segue a pagina 2

SINISTRA SENZA VERGOGNA

GENERALI FURIBONDI
Rabbia tra i vertici della Guardia di Finanza per le assurde accuse di Padoa-Schioppa
Che viene pure sbugiardato sul caso Rai-Petroni. Ora il governo dovrebbe andarsene

La trasmissione di Giordano

Lucignolo nel paese
degli asini sapienti

Quel ministro
mi deve dei soldi
e non me li dà
di ANNA MARIA VIVIANI

Caro direttore, le scrivo per rac-
contare una storia incredibile.
Sono stata Portavoce e Capo
Ufficio Stampa del ministro
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti nel precedente governo.

Dopo aver lasciato l'incarico
il 31 dicembre 2004 per passare
alla Presidenza del Consiglio a
svolgere il ruolo di Consigliere
del ministro dell'Innovazione e
Tecnologie, ho atteso invano il
Tfr di mia spettanza. (...)

segue a pagina 5

INIZIA LA VISITA DEL PRESIDENTE USA

.

Welcome Bush. Ma Prodi & C. ti odiano

Dossier e intercettazioni

Occhio, preparano il colpo di spugna
POTENZA

Inquisito Bubbico,
viceministro Ds
Inchiesta su un comitato d’affari
comprendente politici, magistrati,
avvocati, imprenditori Coinvolto il
sottosegretario Filippo Bubbico (Ds),
e il pg Vincenzo Tufano.

LUCIA ESPOSITO a pagina 8

di GIANLUIGI PARAGONE

Un fantasma s’aggira per i palazzi ro-
mani: quello di Luigi Conso. Il ministro
del “colpo di spugna”. Era il 5 marzo
1993 quando il governo presieduto da
Giuliano Amato cercò di imboccare la
via d’uscita da Tangentopoli, con un
decreto legge sul finanziamento dei
partiti. Una norma che passò alla storia
con l’espressione “colpo di spugna”.

Nel 1993 non era esattamente (...)
segue a pagina 9

di FRANCESCO COSSIGA

Oggi, 8 giugno 2007, ha inizio
la visita a Roma del presidente
degli Stati Uniti d’America
George W. Bush. È un evento
complesso e difficile. Da gio-
vane deputato ho assistito alla
gioiosa visita di John Fitzge-
rald Kennedy, essendo presi-
dente della Repubblica Anto-
nio Segni, e ricordo il travol-
gente entusiasmo che accom-
pagnò le apparizioni dell’an-
ziano e aristocratico presiden-
te italiano, dai capelli d’argen-
to, con il giovane (...)
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Il presidente
George W. Bush
e la moglie
Laura

di RENATO FARINA

C’è una moda: parlar male di Mario Giordano. Perché Ma-
rio Giordano è un giornalista senza filtro. La sua televisio-
ne è l’unica cosa nuova di questi anni. La apri e vedi le ra-
gazze e i ragazzi che incroci sulla metropolitana e mangia-
no il gelato allo yogurt dicendo un sacco di parolacce e pa-
role d’amore. Il termometro della vita lo misuri lì. Non è
gran che questa gioventù, ma Giordano le dà voce, vorrei
dire con affetto, senza deformarla (...)

segue a pagina 15

di VITTORIO FELTRI

Com’era ovvio aspettarsi, la Guardia di Finanza
è rimasta basita, sbigottita, senza fiato appren-
dendo dello sproloquio indecente del ministro
all’Economia, delegato da Prodi ad attaccare in
maniera sgangherata il generale Speciale. Un at-
tacco portato con la superficialità incosciente di
chi,albar, parlamalediunamico assente.Alco-
siddetto tecnico non importa un accidente della
lealtà e neppure della correttezza che impone di
fornire le prove delle proprie accuse nei con-
fronti di chicchessia. L’amore per la poltrona ha
spinto Padoa-Schioppa oltre i confini della buo-
na creanza facendolo sprofondare negli abissi
della volgarità. Peggio dei politici - evidente-
mente - ci sono soltanto gli esperti assatanati di
potere.

Non si è accorto il Tassator Scortese di aver
calpestato una buccia di quelle banane cui si è ri-
dotta, a causa del governo balordo, la nostra Re-
pubblica. Se il dieci per cento degli “errori” che
egli ha attribuito all’alto ufficiale fosse dimostra-
to, ci sarebbe da chiedersi come mai l’esecutivo
abbia tollerato colpevolmente per un anno. E al-
lora a ricevere il malservito non dovrebbe essere
soltanto Speciale, ma l’intero gabinetto presie-
duto dall’ineffabile Prodi.

Altra domandina. Se fosse vero che Speciale
era un servitore infedele dello Stato - come lo ha
dipinto il ministro economo - per quale motivo,
una volta rimosso dall’incarico, è stato promos-
so alla Corte dei Conti, istituzione deputata a
controllare le spese anche del governo? Come
nominare un pedofilo alla direzione di un asilo.

La realtà è che il Soviet degnamente presiedu-
to da Mortadella ha una coda di paglia lunga da
qui a là: voleva levarsi dai piedi un uomo scomo-
do, non disposto a fare lo zimbello di Visco e a
chiudere un occhio, o entrambi, su ordini ispira-
ti a esigenze politiche e extrapolitiche. Non esi-
ste altra spiegazione logica al siluramento di
Speciale, avvenuto con modalità estranee alla
tradizione e allo stile dello Stato di diritto. Il di-
battito in Parlamento ha registrato una pagina
indecorosa difficile da dimenticare. Non ci si
stupisca, ora, che le Fiamme Gialle siano percor-
se da sentimenti oscillanti tra la depressione e la
rabbia, per non parlare di disgusto. La vicenda
lascerà il segno e inaugurerà una nuova stagione
di vendette alimentate dall’opposizione.

Il centrosinistra, già in deficit di credibilità e di
serietà, è destinato ad avvitarsi su se stesso an-
che per altre ragioni. Mentre scriviamo piovono
inredazionenotizie (mezzenotizie, indiscrezio-
ni) allarmanti: si annunciano dossier esplosivi,
intercettazioni telefoniche rivelatrici di scandali,
indagini che solleverebbero il coperchio da un
pentolone colmo di nefandezze d’ogni tipo. Mai
quanto in questo periodo il clima politico è stato
tanto intriso di isterismo; non si capisce come
andrà a finire, ma si capisce che finirà male. L’u-
nica certezza è che così non può durare. La spe-
ranza è che venga fuori ciò che deve venir fuori e
si ricominci da capo. Si tolgano gli scheletri dal-
l’armadio, se è vero che ce ne sono troppi, e si
colpiscano i responsabili delle porcherie senza
costringere il Paese a tormentarsi in attesa che
scoppi il bubbone.

Abbiamo superato decine di crisi, superere-
mo anche questa. A una condizione: che i pastic-
cioni si arrendano e non producano altri guasti.

E domenica si vota.
servizi alle pagine 2-7
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